Professore Miotto le chiedo scusa se la disturbo,
ma vorrei tanto chiederle, seriamente COME DEVO FARE per "consultare" l´Archivio di San Martino
possibilmente senza passare per il Parroco...
 

Cerco di darmi da fare per accontentare gli amici di oltre oceano
che cercano le radici...
 

La ringrazio ancora!
 

Zaniolo Roberto
 

PS: Una buona parte della bibliografia me la sono portata apresso
spero di riuscire a leggere abbastanza in questi prossimi mesi!
 

PS: La lettera sotto riportata
é la risposta che ho mandato al Signor Ceccon, di Curitiba...
 

 

Date: Wed, 17 Feb 2010 01:20:40 -0200
From: gilmarcec@uol.com.br
To: zaniolo@s2contact.com
CC: amissi-mondo-veneto@hotmail.it
Subject: Ceccon - Curitiba - 17.02.2010

Caro Zaniolo,
ringrazio molto la tua risposta al mio e-mail precedente. Devo dire che i miei nonni parlavano il dialetto veneto che oggi capisco ma non scrivo e non parlo. Solo so alcune parole che vengono da solo in mezzo alle frasi.
Ho saputo che tu avrei qualche vincolo con San Martino di Lupari perchè ho ricevuto un tuo messaggio nel quale tu menzionava, iniziando col “San Martino di Lupari, zenaro 2010”, una edizione del Premio Raise 2010 nel Comune de Arquá Polésine. Così ho pensato in scrivere per sapere come era la tua conoscenza su San Martin. 
Io abito a Curitiba nel Sud del Brasile e lavoro nella Banca del Brasile, della quale dovrò pensionarmi nel principio del 2011.
Mi piace molto la ricerca storica sui miei antenati e volevo conoscere qualcuno discendente che possa ancora vivere in Italia.
Ho scritto un piccolo storico nel 1991, pubblicato nel 1997, su quest’emigrazione degli antenati materni che hanno fondato una Colonia nei dintorni di Curitiba, nominata “Accioli”. Oggi lì vivono pochi discendenti dei fondatori. 
Invio annessata a te una scheda in Excel dove tu potrai avere una idea riguardo i miei antenati materni che emigrarono di San Martino di Lupari.
In riassunto quelli antenati che emigrarono di San Martin erano:
* Caterino Cattapan, nato a San Martino nel 27/05/1851. Dopo se ne è andato a Fontaniva e sposato Lucia Menegazzo, nata a San Giorgio in Brenta. Dopo emigrarono in Brasile con i figli Angela, Ottavio e Maria;
* Antonio Giacon sposato Giovanna Mensatti ambedue probilmente nati nel 1857, a San Martino. Loro emigrarono nel 1891, portando i figli Primo, Felice, Carlo e Madalena.
Così erano questi gli oriundi di San Martin. Avevano altri antenati che emigrarono delle vicinanze di Cittadella come il Valentino Zaramella di Carmignano di Brenta, il Luigi Parolin di Tezze Sul Brenta e sposato una Rosa Conte di Cittadella.
Possiamo mantenere contatto nello stesso modo, caso ti sia gradito, pure che sia possibile trovare altri parenti.
Quanto alla cittadinanza italiana per via paterna, per averla bisogna che l’interessato ottenga i certificati di nascita, matrimonio ed obito (essendo il caso) a cominciare dell’antenato che ha emigrato. In Brasile, bisogna anche che l’emigrato non abbia provveduto alla sua naturalizzazione brasiliana. Infine, informo questo sito del Consolato Italiano a Curitiba che forse potrà aiutare a quelli che s’interessano sull’argomento: 
http://www.conscuritiba.esteri.it/Consolato_Curitiba/Menu/I_Servizi/Per_i_cittadini/Cittadinanza/
Purtroppo è molto lunga la lista di persone che hanno richiesto questo beneficio della cittadinanza. Chi la vuole bisogna avere un sacco di pazienza. Pure io ho rimasto per lunghi dieci anni fino ad ottenere la cittadinanza.
Caro Zaniolo, auguro a te un gradito viaggio ed un buon periodo di soggiorno a San Martin.
Grazie mille dalla tua disposizione di tentare cercare dei miei parenti ancora vivendo in Italia. Chissà possiamo aver fortuna e ti ringraziamo moltissimo.
A presto ed un buon viaggio nei prossimi giorni!! Alla tua disposizione,
Strucon grando, amico Zaniolo!!
Ceccon
 

 

Caro amigo mio Gilmar Ceccon: Ciaaaaaaooooooooo!!!
 

Me despiase se a San Martín go fato un buso so´l aqua!
 

No so riussío trovare gnente!
Ma in compenso go trová la persona giusta che co ´a calma, se tuto va ben
me savará dire calcossa.
 

Sta persona ze gnente de manco che un professore e stórico che ga sistemá 
l´Archivio de San Martín!!!
Co gavaró un atimo pí de tempo
ghe domandaró COME CHE ME CONSILIA DE FARE
 

Te mando un abrasso a ti
e anca ai to antenati!
 

Porta passienza!
 

Roberto
